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Il concerto annullato 
Le proposte alternative 
allo Stadio dei Marmi 
non erano praticabili 

La capitale senza spazi 
Sedi vincolate, fatiscenti 
con pessima acustica 
la città è fuori circuito 

Prince non canta 
Il rock sfrattato da Roma 

Prince: non verri a Roma 

Pur dì fare il concerto di Prince a Roma gli organiz­
zatori erano disposti a tutto. Ma non c'è stato nien­
te da (are. Tutte le proposte alternative allo Stadio 
dei Marmi non erano praticabili. A questo punto 
chi ha già acquistato il biglietto può andare questa 
sera a Modena oppure aspettare tempi migliori per 
il rimborso. Ma a Roma II problema resta: dove 
poter fare concerti rock? 

ANTONILLA MARRONE 

ava L'aliare Prince a Roma 
si è concluso con un laconico 
comunicato In cui I Impresa­
rio Franco Mamone e la Best 
Evenis st dichiaravano spia­
centi per la situazione, ma II 
concerto di «Sua Maestà Catti­
veria» non ti sarebbe fatto 
Eppure, fino alla fine, giunge­
vano notule confortanti In un 
primo momento sembrava 
che lo sede alternativa fossa 
stata trovata nel Foro Boario, 
Sono stati Saverlo Coltura, as­
sessore allo sport • ai probi*' 
mi del giovani, e Gianfranco 
Redavid, assessore alla cultu­
ra, a dichiararsi disponibili par 
altra soluzioni pur di non an­
nullare la data romana della 
star 

Ma il concerto che Prince 
terra questa sera a Modena, 
nell ambito della Festa pro­

vinciale dell'Uniti, resterà l'u­
nico appuntamento italiano di 
Suesta •ripresa» di tournee 

alla Bai Eixnts giunge co­
munque un consiglio se avete 
acquistato II biglietto per II 
concerto romano, andate a 
Modena I biglietti, Infatti, non 
si sa quando e come verranno 
rimborsati Ma al di li di que­
sta ennesima cronaca di un 
concerto annunciato, quello 
che resteri a Roma dopo que­
sta esperienza saranno, co­
munque, solo macerie Orga­
nizzare grandi appuntamenti 
rock nella capitate è diventato 
impossibile Tutto quella che 
non i sotto II vincolo dei Beni 
Culturali (Cancella, Circo 
Massimo, Massenzio) è fati­
scente (Velodromo, Foro 
Boario) 0 Inutilizzabile per 
motivi diversi (Capannelle, 

Flaminio) Resta, come spazio 
al chiuso, il Palaeur che Nervi 
progettò per le Ollpmladi del 
1960 rifugio sicuro per I con­
certi invernali, ma con pessi­
ma acustica, scarsa visibilità 
spettatore/palco e solo quin­
dicimila posti 

•Ancora una volta, nel "ca­
so Prince", hanno prevalso in-
sensibilità e disattenzione al 
grandi spettacoli musicali -
dice l'assessore Redavid, con 
una velata nota polemica nei 
confronti del ministro Bono 
Panino - Roma non menta 
certo di essere emarginata dai 
circuiti Intemazionali dei 
grandi spettacoli» Ma oltre il 
rammarico per questa situa­
zione, che cosa ce? »Onesta-
mente bisogna dire che in 
cantiere non c'è nulla - ri­
sponda Redavid -, c'è una 
possibilità concreta, quella di 
costruire uno spazio molto 
grande alla Romanina, se-

Suendo l'esempla di Bologna 
ceravamo anche nella pro­

messa del Coni per utilizzare 
l'Olimpico dopo II '90, ma 
sembra che abbia fatto marcia 
Indietro» Ma al posto della 
Best Events che cosa avrebbe 
fatto? 'Avrei insistita per otte­
nere Il Flaminio, concedendo 
molte garanzie» Più ottimista 

il repubblicano Saverio Collii-
ra «GII spazi a Roma ci sono, 
basta saperli individuare e uti­
lizzare in base alle loro carat­
teristiche Quella che serve è 
Un rapporto più stretto, da 
parte del Comune, con la So-
vraintendenza e I Beni cultura­
li Non è affatto vero che la 
gioventù romana sia irrespon­
sabile Quel che è certo è che 
cosi non si pud andare avanti. 
Posso anticiparlo che tra I 
miei progetti c'è quello di riat­
tivare il Velodromo e renderlo 
uno spazio polivalente, che 
vada bene per sport e musi­
ca» 

Roma dunque vivacchia per 
ora su buoni concerti al chiu­
so nei club, d inverno, qual­
che serata al teatro Olimpico 
per stelle di piccola e media 
grandezza (o grandi nomi po­
co conosciuto Come potri 
diventate uno dei quattro o 
cinque poli nazionali per la 
musica leggera e rock che il 
ministro Carrara ha in mente 
da un po' di tempo a questa 
parte? «Il caso Prince e em­
blematico - dice Carraio -, 
evidenzia una situazione non 
più controllabile Lo Stato si 
deve Interessare di questo set­
tore Può Intervenire, ad 
esempio, favorendo dei credi­

ti agevolati o finanziamenti 
agli enti locali che avranno in­
dividuato un'area adatta per 
essere attrezzata Non si parla 
di spese eccessive Un prato 
va attrezzato soprattutto con 
servizi, non necessita di tribu­
ne o costruzioni particolari» 
Ma a Roma, con 1 Beni cultu­
rali come la mettiamo? -La 
mia filosofia in questi casi i 
molto semplice e chiara. L'uti­
lizzo di un monumento o un 
luogo storico per manifesta­
zioni di spettacolo (cinema, 
prosa, musica colta) va subor­
dinato a scelte di tipo tecnico 
e non a discrezionalità buro­
cratica CI vuole Insomma una 
valutazione oggettiva che dica 
se uno spettacolo può nuoce­
re o meno al bene monumen­
tale» 

Ma Roma, ormai, non cre­
de più alle chiacchiere Inat­
tesa di megaprogettl, attrezza­
ture o altro, per organizzare 
un grande concerto ci si deve 
affidare alla sorte e alla cle­
menza di qualche assessore 
Cosi Prince ha rischiato di 
passare •dalle stelle alle stal­
le», ma per il futuro preparia­
moci al peggio Secondo la fi­
losofia semplice e chiara del 
ministro o si vede l'Alda a Ca-
racallaosivasuun prato por­
tandosi la sedia da casa. 

L'ira di Mamone 
«Chimi 
pagherà i danni?» 
M E adesso? Franco Ma­
mone cambiai mestiere? 
Non cambio mestiere, perché 
è questo quello che faccio da 
venti anni Ma certamente fa­
rò in modo di farmi ripagare i 
danni che ho subito in questa 
incredibile stona ali italiana 

Da chi volete art risarci­
mento? 

Da tutti i personaggi implicati 
nella vicenda Coni, ministero 
delle Finanze, ministero dei 
Beni culturali Prefettura So 
che non potrò nvalermi sul 
piano finanziano ma faro 
esposti alla magistratura, ri­
corsi al Tar Farò chiudere tut­
ti i monumenti 

Forse sari un po' difficile 
arrivare a tanto. 

Sa che cosa dice la Bono Par-
nno? Che lei è molto felice se 
chiudono tutti i monumenti, 

almeno si salvano Basta con 
l'Arena di Verona, basta utiliz­
zare castelli, parchi Questa i 
1 idea del ministro Preferisce I 
ruderi, evidentemente Però 
mi deve spiegare una cosa, A 
maggio una commissione tec­
nica aveva detto che in attesa 
di restauri dovevano essere 
sospese tutte le attiviti nello 
Stadio dei Marmi e poi un me­
se dopo ci fanno i Giochi della 
Gioventù 

Che cosa le ha lasciato pia 
OH tatto ti resto l'amaro la 
bocca dopo tutta qacala 
vicenda? 

È la prima Volta nella mia car­
riera che mi vedo cancellare 
un concerto per mancanza di 
autorizzazioni Ho portato In 
Italia Sting, Spnngsteen Non 
vorrei che adesso la mia pro­
fessionalità resti legata solo a 
questo episodio 

• In gravi condizioni una sedicenne che ha tentato il suicidio con il gas 
Una lettera piena di accuse alla madre: «Così sarai felice» 

Fa saltare la casa per uccidersi 
MAURIZIO FORTUNA 

La mamma della ragat» cht ha tentato il suicidio 

wm Ha fatto riempire la stan 
za di gas poi ha premuto l'in­
terruttore Un'esplosione for­
tissima una vampata e il cor-
pò di Stefania lannucci 16 an­
ni, è slato avvolto dalle fiam­
me La ragazza si è salvata gra­
zie ali intervento di un suo 
amico che ha spento le fiam­
me Ora è ricoverata in gravi 
condizioni al Sant Eugenio 
Prima di tentare il suicidio ha 
lasciato un messaggio d accu­
sa alla madre «Non credo che 
ne sarai contenta, ma era l'u­
nico modo per farti felice 
Mamma scusa se a volle non 
ho fatto ciò che avresti voluto, 
ma sono fatta cosi Se non hai 
mai voluto o potuto ascoltar" 
mi, ricorda che io ti voglio be­

ne lo stesso Non ti rimprove­
ro niente e sono certa che ora 
starai molto meglio TI ab 
braccio Tua Stefy> Poi ha ac­
ceso la luce ed è stata investi­
ta da una vampata OraStefa 
nialannucci 16 anni, studen­
tessa al liceo linguistico è ri­
coverata al reparto ustionati 
del Sant'Eugenio Guarirà in 
60 giorni 

Mostacclano, I estrema pe­
riferia di Roma, dopo l'Eur 
Via Ildebrando Vivami 108, 
Una tranquilla palazzina resi­
denziale con giardino Man­
cano pochi minuti alle 10, Ro­
berto Antognozzi sta leggen­
do i giornali Sente una esplo­
sione Si affaccia sul balcone 

della cucina e vede che la por­
ta a vetri dell'appartamento 
adiacente è In frantumi Sca­
valca la ringhiera ed entra m 
casa Trova la sua amica, Ste­
fania lannucci, circondata dal 
fuoco Sta tentando disperata 
mente di togliersi di dosso 
una camicia in fiamme II ra­
gazzo torna in casa, prende 
una coperta e l'avvolge intor­
no a Stefania Chiama subito 
la polizia e si fa scortare men­
tre accompagna fa ragazza In 
ospedale con la sua macchi­
na Lo spettacolo, al pronto 
soccorso del Sant'Eugenio, è 
terribile Solo il volto è rima­
sto sano lutto il corpo è mar-
tonato dalle fiamme, dal collo 
alle caviglie, eppure le prime 
parole sono per la madre 

•Non la voglio vedere, non di­
tele nulla » 

La madre, invece, arriva po­
co dopo E una giovane signo­
ra di colore etiope, (anche 
Stefania è nata ad Addis Abe-
ba) ed è agitatlsslma Vuole 
ascoltare 11 primo dialogo 
con Stefania avviene attraver­
so i vetn del reparto ustionati, 
tramite un citofono La ragaz­
za è completamente fasciata e 
la sua prima richiesta è uno 
specchio Le sono stati rasati i 
capelli e si esprime più a gesti 
che con le parole Non vuole 

Earlare di quello che ha fatto 
a madre sari I ultima a sape­

re Eppure il referto medico 
reca il timbro «tentato suici 
dio» La madre di Stefania si 
chiama Lucia Fessahya ed è 

stata sposata fino all'86 con 
Lorenzo lannucci, che ancora 
adesso lavora in Africa, al Cai­
ro Ha un altro figlio, Lorenzo, 
di dieci anni, che al momento 
dell'esplosione giocava a pai* 
Ione nel giardino 

Un suicidio per amore? Gli 
agenti del commissariato Lau­
rentina hanno trovato nella 
sua stanza numerosi cuoricini 
che Stefania aveva disegnato 
il giorno prima Ha un ragaz­
zo, ma gli ha fatto dire di esse­
re andata In montagna da al­
cuni parenti La mamma dice 
di non averla mai contrastata 
in nessun modo, né nelle ami­
cizie né nelle stone di cuore 
Ma il dissidio nmane Ora co­
mincerà un nuovo dialogo 
con la madre attraverso i ve­
tn, per cercare di compren­
dersi 

Scuola 
Senza 
revisione 
350 bus 
• a Chi controlla gli autobus 
che trasportano gli alunni nel­
la capitale? I proprietari dei 
mezzi che lavorano su appal­
to dell assessorato alla scuola, 
sembrano piuttosto restii a far­
lo In una relazione Inviata al 
sindaco e ali assessore i vigili 
urbani hanno evidenziato che 
su 436 mezzi soltanto 86 han­
no fatto la revisione richiesta 
loro dalla commissione co­
munale E 4 non avevano prò 
prlo fatto la revisione annuale 
obbligatoria presso la Moto­
rizzazione civile Del 350 che 
non avevano fatto la revisione 
richiesta dal Comune, ben 31 
avevano avuto revocata la car 
la di circolazione da parte del­
la Motorizzazione dopo II 
conferimento dell appalto 
Della situazione si sono spes­
so lamentati I presidi delle 
scuole e i presidenti delle cir­
coscrizioni che comunque 
non hanno armi per intervoni 
re, dal momento che I appalto 
è centralizzato -Ecco la rlpro 
va - commenia Ironicamente 
Il presidente della V clrcoscri 
zlone Angelo Zola - di come 
Il pnvalo e bello» 

Campagna-scuola dell'Associazione cartolai 

Alle ortiche le solite cartelle 
Grandi firme a prezzi .scontati 
Zainetti da 2 0 0 0 0 0 lire e diari aristocratici c h e 
raggiungono anche le 30 000 Trionfano le linee 
per la scuola firmate dagli stilisti di moda e i pro­
dotti d'autore, c o n prezzi da gioielleria L'Associa­
zione cartolai lancia una campagna promozionale, 
che durerà fino al 24 settembre, con sconti del 
\Q% sui prodotti scolastici Ma si lamenta «(nostri 
margini di guadagno sono molto stretti» 

MARINA MASTROLUCA 
• • Disdegnano la tradì zio 
naie cartella e le penne a sfera 
anonime Posano sguardi sde­
gnosi da piccoli lord su diari e 
quaderni non firmati dagli sti­
listi di moda Dai6 ai I8ar.ru, 
gli studenti romani sembrano 
avere le idee molto chiare in 
materia di corredo scolastico 
deve essere d autore costi 
quel che costi È questa I im­
magine del cliente tipo dise­
gnata dati Associazione carto 
lai di Roma e provincia che 
per conquistare le simpatie di 
un pubblico cosi difficile ed 
esigente, lancia da oggi al 24 
settembre una campagna prò 
mozionale basata sullo sconto 

del 105É su tutti gli articoli sco 
lastici (ben 900 linee offerte 
da 150 distributori) 

A differenza che m passato 
quando veniva proposto un 
pacchetto di prodotti «di qua 
lilà ma non firmati > questan 
no l associazione ha scelto 
una diversa strategia unlfor 
mandosi alle richieste del 
mercato sempre più orienta­
to sulle grandi firme e condi­
zionato dalla pubblicità Ad 
eccezione dei più piccoli che 
scelgono le linee ispirate ai 
mostri spaziali dei Masters of 
Universe alla insipidissima 
quanto gettonatissima Barbie 
ai personaggi di Walt Disney 

Snoopy Care-bears gli orsetti 
del cuore gli altn si fanno 
conquistare dai nomi della 
moda che ormai detta legge 
anche in questo settore Trus-
sardi Moschino BestCompa 
ny, Coveri, Benetton e, da 
quest'anno anche Cacharel e 
Tacchini firmano tutto il firma-
bile Quaderni penne, gom­
me da cancellare temperini 
block notes agende dian 
astucci, cestini per 1 asilo, zai­
netti 

1 prezzi dei prodotti «d au­
tore» ovviamente lievitano La 
linea più cara anche quest an 
no è quella di Tmssardi che 
propone zainetti a oltre 
200 000 lire quaderni da re a 
10 000 e diari da 28 30 000 
Di Ironie a queste cifre arre 
trano anche I genitori più di 
sposti ad assecondare le sma 
nle consumistiche dei propri 
figli Trussardi si vende poco 
Più abbordabile Benetton 
con I suoi zainetti che oscilla 
no tra le 36 000 e le 60 000 e 
la linea Cacharel pensata ap 
positamente per le fanciulle e 
giocata su toni tenui e disegni 

fiorati (diario lusso 13 000, 
quaderni 1500-4000, zaini 
70 100 000) Trovare prodotti 
alternativi in cartoleria non è 
facile «Non si vendono - so­
stengono ali associazione -
nessuno li vuole* 

Così i cartolai si sono ade­
guati Il senso della campagna 
promozionale è evidente di­
fendere a denti stretti la loro 
fetta di mercato, a loro dire 
rosicchiata nel tempo dalle 
conquiste tecnologiche e dal­
la concorrenza di nvendltori 
senza pedigree Uffici infor­
matizzati che sostituiscono 
con I computer inchiostri, 
penne regìstn e materiale 
cartaceo di ogni genere, ser­
vendosi presso rifornitori spe 
cializzati Tabaccai che ven­
dono un pò di tutto e negozi 
d alimentan che accanto al 
pane e ai salumi espongono 
piatti e tovaglioli di carta colo­
rata Insomma dei 1500 nego­
zi che hanno una licenza per 
vendere prodotti di cartolena 
solo 400 sono cartolai doc di 
cui 300 iscritti ali associazio­
ne 

t bambini non vogliono te cartelle non firmate 

Nemico giurato in questo 
frangente i grandi magazzini 
che a settembre scoprono di 
avere una vocazione scolasti­
ca e si mettono a vendere dia-
n e quaderni non sempre e 
non necessariamente firmati, 
a prezzi più bassi 1 cartolai, 
poveretti, sono messi alle 
strette Come se non bastasse 
il e ilo delle nascite che dico 
no ali associazione assottiglia 
di anno in anno le schiere dei 
clienti e 1 Invida che invade il 
mercato monopolizzandolo 
con i suoi nchiestissimi zainet 
ti multiuso (orezzi fino a L 
70 000) 

Morale della {avola i carto 

lai lamentano scarsi guadagni 
La loro percentuale lorda su 
ogni prodotto venduto si aggi­
ra intorno al 30% per l'artico­
lo firmato e sul 40% per quel 
lo anonimo Tolte le spese e le 
nmanenze che lanno suc­
cessivo non si vendono per­
che la moda cambia e il mer­
cato è imprevedìbile a loro 
rimane dicono un netto pari 
al 2% de! prezzo di vendita del 
prodotto 

Se così fosse dovremmo 
preoccuparci per loro Lo 
sconto promesso del 1096 ri-
schicrebbe di farli finire in mi-
sena 

Arrestato un br 
fuggito 
dagli arresti 
domiciliari 

Non sarebbe potuto uscire dalla sua abilanone, dova «fa 
agli arresti domiciliari, invece Stefano Magllocchetti (rulla 
foto), fiancheggiatore delle Brigate rosse, si e allontanato. 
L'ha rintracciato ed arrestato la polizia a Som. Magllee-
chetti, una figura di secondo piano del terrorismo romane, 
era finito in carcere nel 1982 dopo le confessioni del 
pentito Antonio Savasta. Era accusato di tentato omicidio, 
rapina, associazione sovversiva e banda armata In prece­
denza, sempre agli arresti domiciliari, aveva cercato di 
togliersi la vita due volta, ad «ra stato sabato dal padre. 

La Consulta 
della giustìzia 
ottiene I primi 
risultati 

Per magistrati, sindacati a 
avvocati che hanno costi­
tuito la Consulta romana 
rsr la giustizia, sono arrivali 

primi risultati, Al disinte­
resse per le proposte evari-
tate In diverse occasioni 

^mmmmimm^^^^m pubblichi par risolver» "r* 
insufficienze strutturali, è corrisposta una significativa deli­
bera del Consiglio superiora della magistratura. Il Cam, 
all'inizio di luglio, ha impegnato formalmente gli orfani 
competenti a risolvere il problema dell'adeguamento degli 
organici e quel' '—'— -»-»--—-—-» •-
re la giustizia. 
organici e quello, gravissimo, delle struttura dove esercita-
c la i ' •" 

Cento candele 
del nomadi 
per chiedere 
I campi sosta 

centinaia di candela 
roulotte per ricordale 
nomadi (inora sono al 

L'estate « quasi finita, con 
l'Inverno torneranno M, 
piogge a 1 problemi par la, 
tribù zingara saranno anco­
ra esplosivi Cosi oggi, i (tu-
dari,iKorhakane«l Canta-
ra cita vivono a Tor Bella 

•»»•» Monaca, accenderanno 
davanti alle loro tenda a vecchia 
alla autorità che 1 campi-sosta par I 
ali soltanto promassi. 

Ricominciano 
I lavori 
del parcheggio 
di via Cesena 

Nonostante le proteste dal­
la gente, le iniziative della 
clscoscrinone e la valuta­
zione d'Impatto ambientale 
che stabiliva come II terra-
nò fosse Wrogeotoglcamenie non adatto, sono ripresi I 
lavori per la costruzione dal megaparchegglo di politi* kl 
via Cesena. Cosi l'assessore all'ambiente della Provincia di 
Roma, Athos De Luca, ha mandato al sindaco capitolino, 
Pietro Qiubilo, un telegramma urgente per chieder» la 
sospensione dei lavori ed II mantenimento degli impegni 
presi dal suo predecessore Signorello 

Ad Anzio Sono. """' P" °B8i ' * * 
p ^ u i s . tati delle analisi aull'acoji»; 
I acquedotto potabile di Ansio, immessa 
•V a u r o r a "«'la rete Idrica dopo l'ai* 
e a n v u r a lacciamento della seconda 
i n q u i n a t o condotta dell'acquedotto 

di Cerano, quella della 
^——m—m^^m .Qannottola» Cosi, al mo­
mento, resta valido il divieto di usare per bere o cucinar» 
l'acqua dei rubinetti delle abitazioni 

«C'è una bomba» ,Pron,° 'l3? A,,e '» c n 

i l i - ì ! ™— scoppieri un'autonomi» m 
Non è Vero via Enrico Da Nicola, nei 
ma «J Morra pressi di piazza Esedra» Un 
ma si Diocca ^ allarm(! „„„ M w t t 
piazza Esedra che armano in questura 

ogni giorno In pochi minuti 
"•^^^^»^~^»^»^»™ la piazza è stata bloccata da 
decine di macchine della polizia La macchina segnalata è 
stata Individuata, era una VI 0 che, dopo numerosi control­
li è risultata 'pulita» Tanto che il proprletano, nntracclato, 
l'ha potuta portare via con at E il traffico, bloccato par pia 
di un'ora, è rimasto tino a tarda sera Intasato 

ANTONIO CIMUAMI 

Arrestato 

Novantenne 
investe 
due pedoni 
• I Un pirata della strada 
novantenne è stato arrestato a 
Fresinone Vlctonge Ciangoli-
ni, nato nel 1699, titolare di 
un piccolo negozio di tendag­
gi, ha investito con la propna 
automobile due pedoni nel 
pieno centro storico di Fresi­
none fuggendo subito dopo 
Immediatamente sono scatta­
te le ncerche da parte delle 
forze di polizia, ma quando 
l'uomo è stato bloccato, la 
sorpresa degli agenti e stata 
fotte Non solo sulla sua pa­
tente, scaduta, era scritta 
chiaramente I anno di nascita, 
ma accanto a Ciangolini era 
ancora seduta sua figlia, Vero­
nica, di appena 13 anni Clan-
Solini, Interrogato dal magi­
strato ha poi ottenuto la liber­
tà provvisoria Le condizioni 
dei due lenti, invece, non ap­
paiono gravi anche se uno, 
Francesco Caterino, 49 anni 
di Isola del Uri, è ricoverato In 
osservazione presso l'ospeda­
le del capoluogo ciociaro 

Arrestato 

Ruba un'auto 
e picchia 
gli agenti 
a a Stava semplicemente ru­
bando una «126», ma e a w » 
trascinato dagli eventi ed ara 
si ritrova a Regina Coati con 
capi d'Imputazione pesantissi­
mi rapina, sequestro di perso­
na, resistenza, oltraggio e Vio­
lenza a pubblico ufficiale. An­
drea Mambrini, 24 anni, atavi 
rubando la piccola utilitaria, a 
Bracciano, quando e arrivala 
la proprietaria Non si e smon­
tato e, con la violenza, l'ha co­
stretta a salire in macchina. A 
nulla sono valse le grida • I 
disperati tentativi di resistente 
della signora Ma poco dono, 
il rapinatore ha Incrociato una 
volante e , la signora, ha chie­
sto aiuto Breve inseguimento 
e la 126 è stata bloccala: An­
drea Mambrini non si * parso 
d animo e si e gettato contro 
gli agenti ingaggiando una vio­
lenta collutazione Quando « 
stato bloccato è italo subito 
trasferito in calcete, menti* ! 
poliziotti hanno dovuto tar ri­
corso alle cure dei sanitari » 
se la caveranno con pochi 
giorni di prognosi 
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